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Premessa

Nel 2008 è proseguito lo sviluppo dell’impegnativa riforma dei servizi sociali educativi e scolastici, che ha implicato decisioni importanti dal punto di vista
istituzionale, organizzativo e normativo: la riforma delle IPAB e la costituzione di tre Aziende di servizi alla persona (Giovanni XXIII, Poveri Vergognosi, Ir.ides), la
trasformazione del Comitato di Distretto in cabina di regia delle politiche sociali, l'istituzione di un Ufficio di Piano per coordinare la programmazione dei servizi, la
delega ai Quartieri delle funzioni in materia di interventi e servizi sociali ed educativi e, nel mese d’agosto, l'approvazione di un innovativo Regolamento dei
servizi sociali.

Si è realizzata, sostanzialmente una riorganizzazione complessiva denominata “Sistema cittadino integrato degli interventi e servizi sociali”1 che, contestualmente
al completamento del processo di decentramento dei servizi alla persona e all’attivazione dei Servizi Sociali Territoriali, ha visto una riorganizzazione dei Settori
Centrali (Coordinamento Servizi Sociali e salute, Coordinamento amministrativo Quartieri, Settore istruzione e politiche delle differenze) volta ad attrezzarli a
svolgere la nuova funzione di programmazione coordinamento, innovazione e governance.

La riforma è stata resa necessaria per mantenere alto il livello di risposta alle esigenze dei cittadini bolognesi, in una situazione in rapida evoluzione, sia dal punto
di vista demografico che economico - sociale e culturale, mirando ad un sistema di servizi migliore qualitativamente e maggiormente efficiente. L’impegno è
quello di impiegare in maniera più efficace il lavoro degli operatori, le strutture e le disponibilità finanziarie. Soprattutto si vuole dare alla città un servizio che
metta insieme le possibilità operative del Comune con quelle degli altri enti, del terzo settore e del privato sociale, per dare al cittadino un servizio moderno,
meno assistenziale universalistico, ma che riconosca alle persone e alle famiglie il diritto a ricevere un aiuto per superare i momenti di difficoltà.

Nel 2008, pertanto, il processo di completamento  delle deleghe ai quartieri e di partecipazione ha segnato importanti e fondamentali  traguardi e in particolare ci
si riferisce:
• al percorso realizzato per l’attuazione del nuovo welfare nell’ambito degli interventi e servizi alla persona, che ha portato all’attivazione  del sistema cittadino
integrato fra le seguenti aree: adulti in difficoltà, disabili, minori e famiglie, diritto allo studio, servizi educativi e scolastici, adolescenti;
• all’attivazione  di un nuovo modello organizzativo a livello di Quartiere, che ha il perno, nel  Servizio Sociale Territoriale, articolato in Servizio Sociale
Professionale e  Sportello Sociale, quest’ultimo attivato dal 2 ottobre in tutti i Quartieri cittadini;
• alla trasformazione di tutte le ex IPAB in tre Aziende di Servizi alla Persona (ASP), quali soggetti essenziali del nuovo modello organizzativo complessivo, alle
quali vengono assegnati interventi e servizi sociali ed educativi con contratti di servizio;
• all’approvazione del Regolamento Generale in materia di Servizi Sociali, primo atto di regolamentazione complessiva dell’ambito sociale, che coniuga il
principio della universalità della risposta agli utenti con la valutazione tecnico-professionale e la definizione del Piano Individualizzato (assistenziale o educativo),
che corrisponde alla concreta risposta al bisogno;
• all’individuazione del “Piano di zona distrettuale triennale per la salute e per il benessere sociale” e il “Piano attuativo annuale” quali strumenti di
programmazione integrata fra tutti i soggetti pubblici e del privato sociale impegnati nella realizzazione dei servizi sociali ed educativi;
• all’istituzione della Conferenza  cittadina dei cittadini stranieri, che riunisce i portavoce fra gli eletti in tutti i Quartieri cittadini.

Nell’ottica di un miglioramento della qualità dei servizi, i Quartieri diverranno il prevalente  punto di riferimento per i cittadini sia per quanto riguarda la
partecipazione, l’ascolto, l’orientamento che per la lettura dei bisogni e l’ammissione ai servizi.
Tale azione si realizzerà in particolare attraverso la messa a regime delle deleghe che avverrà a partire dal 2009.

                                                          
1 Validato dal punto di vista istituzionale dalla D. G.  Pg. N° 1847427/08 “Attuazione della Delibera consiliare OdG n 197/07, sul decentramento ai quartieri in materia di servizi alla persona
organizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali”
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L’attuale processo di delega ai Quartieri delle funzioni relative ai servizi alla persona si colloca entro un più ampio disegno di complessiva riforma del
decentramento bolognese.
Pur se in un contesto nazionale che vede il permanere di incertezze su natura, funzioni e assetto delle città metropolitane e sulle linee evolutive delle
circoscrizioni di decentramento municipale, in sede di Sottocommissione per la riforma dello Statuto, è iniziato il confronto volto ad aggiornare la disciplina
statutaria e regolamentare dei Quartieri, adeguandola al nuovo ruolo che gli stessi sono chiamati a svolgere nei confronti del cittadino.

In quest’ottica, di ridefinizione e riorganizzazione degli uffici di Quartiere e dei settori centrali e dei ruoli e delle funzioni istituzionali, assumeranno rilievo
particolare gli esiti della Istruttoria pubblica sul decentramento, che si è attivata a novembre 2008 e i nuovi strumenti di programmazione dei Quartieri e dei
Settori coinvolti, (il Piano triennale distrettuale per la salute e il benessere sociale e il piano attuativo annuale), che diventano parte del Bilancio comunale e della
programmazione complessiva, con un ruolo propositivo ed incisivo dei Quartieri.

La riforma organizzativa dalla gestione alla programmazione, integrazione e innovazione
La riforma realizzatesi nel 2008, farà si che il settore centrale Coordinamento sociale e salute possa, affrancato dall’attività gestionale, concentrarsi dal 2009 su
tutta quell’attività di analisi, programmazione e innovazione, indispensabile per fornire strumenti adeguati per lo sviluppo del Welfare locale.
La riorganizzazione del Settore ha puntato principalmente a potenziare le Unità di supporto all’Ufficio di Piano, anche con l’istituzione dell’Ufficio Sviluppo,
Integrazione Interculturale delle Politiche e Terzo Settore, con funzioni di promozione dell’integrazione sociosanitaria e socioeducativa, coordinamento dell’intero
sistema di servizi (servizi sociali territoriali, presidio deleghe all’Ausl, ASP), di progettazione di nuovi servizi e modelli operativi, di presidio unitario qualificato per
la disabilità e per l’immigrazione e l’ampliamento delle competenze dell’Ufficio programmazione sociale e sanitaria, che assume anche funzioni di osservatorio,
sviluppo dei sistemi informativi, redazione sportelli sociali e comunicazione esterna.

L’obiettivo è quello di dare impulso ad una puntuale analisi del bisogno, attraverso una funzione di osservatorio socio-sanitario (analisi della domanda anche
attraverso rilevazioni dei nuovi sportelli sociali, indicatori socio demografici ed epidemiologici, indicatori di impatto delle politiche messe in atto) che possa dare
elementi utili per una visione d’insieme delle problematiche, delle risorse in campo, dei costi e che, quindi, di converso, consenta di sviluppare la capacità di
previsione e orientamento al futuro indispensabili, sia per indirizzare l’azione sulle  priorità di intervento, sia per  suggerire le innovazioni da mettere in atto.

Un governo di sintesi, sostanzialmente, che dia gli elementi per variare le scelte e modulare risposte e le strategie in base alle informazioni di ritorno (cosa ha
funzionato e cosa no delle politiche sino ad ora messe in atto) e ai bisogni che il territorio esprime.

Una delle principali funzioni dell’attività del Settore centrale nei prossimi anni riguarderà proprio lo sviluppo delle analisi che possano accompagnare i processi
decisionali: gli scenari che si prefigurano e il conseguente posizionamento delle politiche rispetto ai medesimi, gli approfondimenti rispetto alle azioni passate (le
scelte compiute, i risultati ottenuti).
L’obiettivo è sostanzialmente quello di uscire da un sistema di servizi che già da diversi anni è stato improntato al consolidamento e allo sviluppo dell’esistente,
per intraprendere la via dell’innovazione e della sperimentazione attraverso il dispiegarsi delle tante potenzialità che Bologna può esprimere al riguardo.

Il presente rapporto intende fornire un primo passo in questa direzione, fornendo alcuni indicatori significativi sull’offerta esistente di servizi sociosanitari, nonché
sul trend della domanda soddisfatta negli ultimi anni.

Nelle pagine seguenti potete trovare, infatti, dopo un primo inquadramento generale sulle tendenze demografiche a Bologna, una disamina sull’offerta dei
principali servizi/interventi sociali e sociosanitari e sull’utenza servita suddivisa per target. Là, dove è stato possibile sono già stati resi disponibili i dati aggiornati
ai primi mesi del 2008 e disaggregati per Quartiere, per tutti gli ambiti vengono in ogni modo riportati i dati di consuntivo 2007.
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Popolazione residente al 30 Settembre 2008 per Quartiere
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Stranieri residenti al 30 settembre 2008 per Quartiere
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1. LE TENDENZE DEMOGRAFICHE A BOLOGNA

1.1 LA POPOLAZIONE RESIDENTE E GLI STRANIERI

Crescono gli stranieri residenti una parte considerevole della popolazione
residente è ormai costituita da stranieri stabilitisi in modo non transitorio nella
nostra città. Al 30 settembre 2008 erano iscritti all’anagrafe 38.334 stranieri il
10,2% dell’intera popolazione. Navile è il quartiere dove si registra un numero
maggiore di stranieri con una percentuale di 16 stranieri su 100 residenti
concentrati nella zona Bolognina, seguito dal quartiere San Donato con 11
stranieri su 100 residenti.
L’incremento della popolazione residente di nazionalità non italiana continua
ad essere particolarmente intenso; in particolare emerge un’accelerazione dei
flussi dai paesi diventati dal primo gennaio membri dell’Unione Europea, i cui
cittadini possono entrare liberamente in Italia.

La popolazione residente è in lieve aumento a fine
settembre 2008 a Bologna risiedevano 374.630 persone. Se si
opera un confronto rispetto all’analoga data del 2007,
l’incremento è di 2.374 abitanti. A livello di quartiere la
crescita più rilevante rispetto all’anno precedente si registra a
Reno (+1,6%), seguito da Borgo Panigale  (1.4%) e Navile
con (+1,0%). I quartieri mostrano tutti un saldo positivo ad
eccezione di Savena (-0,08%). Stabile il Centro storico con un
con un aumento delle persone residenti concentrato nelle
zone periferiche.
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Popolazione straniera residente a Bologna 
trend negli ultimi dieci anni
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Mentre inizialmente il fenomeno delle migrazioni riguardava quasi
esclusivamente uomini e donne alla ricerca di un’occupazione e
dunque prevalentemente soli e appartenenti alle fasce di età
lavorativa, negli anni successivi molte famiglie si sono ricongiunte o si
sono formate nel nostro territorio, facendo sì che un notevole numero
di bambini stranieri, immigrati in giovane età o nati a Bologna,
accedesse al nostro sistema educativo. Tale fenomeno si è associato
ad una ripresa della fecondità, verificatasi da almeno un decennio,
che ha interessato anche le donne italiane.

La composizione della popolazione straniera. Le donne sono la maggioranza (19.891 contro
18.443 uomini), anche se notevoli differenze si riscontrano ancora tra le varie nazionalità, con una
spiccata prevalenza maschile fra le persone provenienti dal Medio e dall’Estremo oriente nonché
dall’Africa centro-settentrionale. La comunità straniera residente si conferma inoltre una compagine
demografica molto giovane, se si pensa che ben il 79,1% degli stranieri ha meno di 45 anni.
A fine agosto 2008 le nazionalità più rappresentate sono la Romania con 4.694 residenti e le Filippine
(3.923 unità). Seguono in graduatoria il Bangladesh (3.250), il Marocco (2.949) e l’Albania (2.225
unità). La Cina (2.156 residenti), una comunità da tempo radicata in città, si colloca al sesto posto,
mentre i flussi dai paesi dell’est europeo stanno rapidamente affermandosi, in particolare da Ucraina e
Moldova, che si collocano immediatamente a ridosso delle sei nazionalità più numerose (rispettivamente
2.055 e 2.007 residenti).Chiudono la top ten il Pakistan e lo Sri Lanka.

Composizione dei residenti stranieri  
per genere anno 2007

48
%

52
%

Femmine

Maschi
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1.2 LE FAMIGLIE E I MINORI

L’incremento del numero dei nati avvenuto negli ultimi anni, unitamente alla sempre maggiore presenza di bambini stranieri, ha avuto immediate ripercussioni
sulle utenze potenziali dei vari servizi pre-scolastici e scolastici.

Famiglie residenti al 30 settembre 2008 per Quartiere
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La popolazione minore residente è in aumento, in
misura significativa il numero dei bambini in età inferiore
ai 5 anni, dunque quelli interessati alla frequenza dei
servizi prescolari e della scuola primaria.

 Popolazione 0- 18 anni residente al 30 settembre 2008 per Quartiere
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Continuano ad aumentare il numero dei nuclei
famigliari di residenti a fine 2007 se ne contavano
194.708 ed al 30 settembre 2008 ben 197.267.
All’incremento del numero di famiglie fa riscontro la
diminuzione del numero dei componenti delle famiglie
stesse, vale a dire che in media le famiglie risultano
sempre più piccole. In anagrafe, più di 95.000
famiglie, al 30 settembre 2008, risultavano essere
composte da un unico individuo quasi una su due.
Tuttavia le risultanze anagrafiche tendono talvolta a
mascherare l’effettiva situazione familiare, in
particolare per quei segmenti della popolazione in cui
la presenza di famiglie unipersonali e di coabitazione,
anche fittizie, può risultare significativa.



8

La classe 0-2 anni, che esprime gli utenti potenziali del servizio dei nidi d’infanzia, è cresciuta negli ultimi quattro anni di 312 unità (+3,8%); in questo caso però
segnaliamo nel 2007 un leggero calo rispetto al valore toccato nel 2006.

POPOLAZIONE RESIDENTE GIOVANILE PER CLASSI DI ETÀ AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO

Classi di etàAnni
0-2 3-5 6-10 11-13 14-18 Totale  0-18

2007 8.618 8.186 12.731 7.154 11.858 48.547
2006 8.637 7.995 12.611 6.940 11.763 47.946
2005 8.493 8.122 12.305 6.949 11.518 47.387
2004 8.490 7.956 11.990 6.982 11.174 46.592
2003 8.306 7.731 11.820 6.916 10.948 45.721

Come abbiamo anticipato, buona parte di questo incremento è dovuto alla percentuale di stranieri presenti tra i bambini potenzialmente frequentanti un nido o
una scuola. Come mostra la tavola seguente, il loro numero è infatti in aumento in ciascuna delle fasce di età corrispondenti ai diversi livelli educativi. Tra i bimbi
con meno di tre anni il 18% è costituito da stranieri e sono stranieri il 15% dei bimbi da 3 a 5 anni, il 14% di quelli da 6 a 10, il 12% di quelli da 11 a 13 e l’11%
dei ragazzi da 14 a 18.

POPOLAZIONE RESIDENTE GIOVANILE STRANIERA PER CLASSI DI ETÀ AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO

Classi di etàAnni
0-2 3-5 6-10 11-13 14-18 Totale 0-18

2007 1.556 1.263 1.748 850 1.335 6.752
2006 1.381 1.165 1.528 750 1.228 6.052
2005 1.262 1.122 1.373 672 1.189 5.618
2004 1.168 988 1.204 575 1.021 4.956
2003 1.069 837 1.042 507 853 4.308

STRANIERI FINO A 18 ANNI RESIDENTI AL 31 DICEMBRE 2007 LE PRIME 10
NAZIONALITÀ

Ordine Cittadinanza N° stranieri residenti

1 Filippine 880
2 Marocco 763
3 Bangladesh 743
4 Cina 711
5 Romania 464
6 Ex Serbia-Montenegro 427

7 Albania 392
8 Tunisia 264
9 Pakistan 241
10 Sri Lanka 238

In crescita risulta anche il contingente dei
bambini da 3 a 5 anni (+455 unità, pari a
+5,9%). In aumento nel quadriennio risulta
anche il numero dei bambini tra i 6 e i 10 anni
(+911; +7,7%) e quello tra gli 11 e 13 anni. Si
segnala infine che, dopo anni di calo, dal 2001
ha ripreso a crescere il numero dei ragazzi tra i
14 e i 18 anni, nell’ultimo quadriennio
aumentato di ben 910 unità (+8,3%).

Quanto alle nazionalità di provenienza, al 31 dicembre 2007 per i minori fino a 18 anni le
Filippine sono al primo posto, seguite da Marocco e Bangladesh; la Cina è quarta e la
Romania figura al quinto posto in graduatoria. Se consideriamo la presenza straniera nel suo
complesso (qualunque ne sia l’età), invece, la Romania è balzata, già dai primi mesi del
2008, al primo posto seguita da Filippine, Bangladesh e Marocco.
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L’utenza potenziale prevista
Secondo l’ipotesi intermedia delle previsioni demografiche elaborate dal Settore Programmazione, Controlli e Statistica l’utenza potenziale dei nidi d’infanzia (0-2
anni) attualmente di poco inferiore a  8.800 unità, dovrebbe continuare a crescere  ancora il  prossimo anno, per poi iniziare a diminuire leggermente. Continuerà
ad aumentare invece con ogni probabilità il numero degli utenti potenziali delle scuole dell’infanzia (3-5 anni): dagli attuali 8.208 bambini in età da 3 a 5 anni si
passerebbe alla fine del 2011 a 8.721 (513 in più pari a +6,3%).

Alla luce delle più recenti tendenze del movimento migratorio i dati delle previsioni demografiche riferiti a queste due classi di età appaiono però leggermente
sovrastimati. Per questo motivo nei documenti di programmazione relativi ai nidi e alle scuole dell'infanzia la previsione riferita al 31.12.2009 è stata lievemente
abbassata, portando il numero dei bambini in età 0-2 anni a 8.820 unità e quelli da 3 a 5 anni a 8.350.
In aumento anche la classe 6-10 anni (+4% in tre anni), che porterebbe sui banchi delle elementari 523 bambini in più. Anche superiore l’incremento del numero
di ragazzi tra gli 11 e i 13 anni (+6,4% al 2011), che nei prossimi tre anni aumenterebbero di 464 unità. Si confermerebbe infine l’aumento del numero di ragazzi
tra 14 e 18 anni, che supereranno alla fine del 2011 quota 12.400 (+397 unità; +3,3%).

POPOLAZIONE RESIDENTE PREVISTA PER CLASSI DI ETÀ

Classi di età 30.09.2008
(dato reale)

31.12.2009 31.12.2010 31.12.2011

0-2 8.777 8.899 8.814 8.713
3-5 8.208 8.532 8.575 8.721
6-10 13.005 13.237 13.499 13.528
11-13 7.299 7.490 7.566 7.763
14-18 12.014 12.044 12.237 12.411

Totale 0-18 anni 49.303 50.202 50.691 51.136

Questi andamenti sono influenzati, come abbiamo già
detto, in maniera più o meno rapida a seconda delle classi
di età, dall’evoluzione del numero dei nati. Le previsioni
relative a questo aggregato indicano per i prossimi anni
lievissimi cali, che probabilmente si accentueranno nel
medio periodo. Infatti, per quanto si preveda ancora un
ulteriore aumento del tasso di fecondità, nel corso dei
prossimi anni si assisterà ad una sensibile diminuzione del
numero di donne in età feconda, ed in particolare di quelle
tra i 25 ed i 40 anni, con conseguenti evidenti
ripercussioni sul numero assoluto delle nascite.
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1.3 LA POPOLAZIONE ANZIANA

L’evoluzione della popolazione anziana

POPOLAZIONE RESIDENTE ANZIANA PREVISTA PER CLASSI DI ETÀ

Classi di età 30.09.2008
(dato reale)

31.12.2009 31.12.2010 31.12.2011

65-79 anni 66.790 65.709 64.062 64.441
80 anni e oltre 33.391 34.168 34.831 35.212
Totale anziani 100.181 99.877 98.893 99.653

Popolazione da 65 anni e oltre residenti al 30 settembre 2008 per 
quartiere 
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Per quanto concerne la popolazione anziana essa ha
conosciuto una crescita progressiva che l’ha portata negli
ultimi anni a superare le 100.000 unità. Su questo
andamento ha inciso positivamente il processo di
allungamento della vita media, che ha toccato nella nostra
città livelli straordinariamente elevati pari a 78,7 anni per gli
uomini e 83,5 per le donne. I 100.000 anziani bolognesi
rappresentano una quota rilevante della popolazione
residente (27%); tuttavia è opportuno disaggregare questo
contingente al fine di evidenziare la componente che
esprime la maggiore esigenza di servizi socio-assistenziali,
vale a dire quella degli ultraottantenni. Mentre appare in
diminuzione il numero di anziani in età da 65 a 79 anni si
evidenzia un continuo e sostenuto incremento del numero
dei grandi anziani (80 e più), questi ultimi al 30 settembre
2008 raggiungono le 33.400. unità (con un peso relativo sul
totale della popolazione dell’8,9%) e sono costituiti per oltre
i due terzi da donne.

Sempre secondo l’ipotesi intermedia delle previsioni demografiche elaborate dal Settore Programmazione, Controlli e Statistica l’aumento del numero di anziani, che
ha subito un notevole rallentamento nel periodo più recente, potrebbe lasciare il posto ad una lieve riduzione, che già alla fine del 2009 riporterebbe gli
ultrasessantaquattrenni sotto la soglia delle 100.000 unità. Questo andamento è determinato dal calo previsto della classe 65-79 anni (-2.349 anziani tra il 2008 e il
2011 pari a -3,5%); parallelamente si confermerebbe la crescita dei “grandi anziani”, che sarebbero 1.821 in più (+5,5% nei prossimi tre anni) e rappresenterebbero
il 9,4% del totale dei residenti.
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2. L’OFFERTA DI SERVIZI

2.1 SERVIZI SOCIALI PER MINORI E FAMIGLIE

L’insieme degli interventi a promozione e tutela dell’infanzia ed adolescenza si fonda sulla costruzione e predisposizione delle azioni e degli strumenti per
l’integrazione tra le politiche e gli interventi sociali, abitativi, sanitari, educativi e del lavoro, mediante l’articolazione di attività orientate alla informazione,
all’ascolto e alla valutazione sociale, alla prevenzione del disagio e alla tutela della salute rivolte alla generalità dei bambini e degli adolescenti, attività a supporto
delle responsabilità familiari e genitoriali ed infine attività socio-educative e socio-sanitarie nel caso di conclamata necessità di intervento, sempre nella
prospettiva del supporto alle competenze genitoriali presenti.
All’interno di tale sistema di interventi e di servizi si collocano le principali attività specificamente orientate alla tutela dei diritti dei minori nelle situazioni in cui il
progetto di vita familiare e/o le responsabilità familiari non siano riuscite a garantire adeguate condizioni di vita, di crescita e di sviluppo complessivo dei minori.
Nei casi in cui le difficoltà familiari richiedono l'allontanamento temporaneo del minore e la sua accoglienza in affidamento familiare o in comunità, anche a causa
di situazioni di emergenza che ne richiedano una immediata tutela (art. 403 c.c.).

MINORI ASSISTITI PER FASCE D’ETÀ E ARTICOLAZIONE TERRITORIALE

Classi di età Totale
Quartiere/Zona

0-5 6-13 14-17 18 e oltre
Borgo Panigale 66 135 52 16 269
Navile 255 359 146 59 819
Porto 43 87 47 13 190
Reno 82 179 70 26 357
San Donato 143 275 112 46 576
Santo Stefano 73 118 55 41 287
San Vitale 99 199 83 34 415
Saragozza 65 91 50 24 230
Savena 126 189 103 46 464
senza fissa dimora 1 2 - - 3
non residenti 2 301 329 273 129 1.032
Totale 1254 1963 991 434 4.642

                                                          
2 Compresi i minori non accompagnati o in fase di accertamento anagrafico

I minori assistiti
complessivamente sul territorio
bolognese sono 4.642 con una
prevalenza, per quel che
riguarda il genere maschile
(54,2%). Il numero complessivo
comprende anche i
neomaggiorenni, già in carico al
servizio come minori per i quali
è stata valutato opportuno il
proseguimento oltre il 18° anno
per completare il percorso di
autonomia.
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Minori assistiti nell'anno 2007 per quartiere
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 La distribuzione territoriale dei minori assistiti
evidenzia che le maggiori concentrazioni riguardano
zone ad alta densità abitativa dove sono presenti
insediamenti di edilizia popolare. Il dato risulta
confermato sia analizzando l’intera fascia 0-18 sia
restringendo il campo alla fascia 14-17.

Le Comunità per accoglienza residenziale e semiresidenziale sono
strutture di ospitalità che integrano o sostituiscono temporaneamente la casa e la
famiglia, offrendo al bambino e all’adolescente uno spazio di vita in cui elaborare
un progetto per il futuro con il supporto di figure adulte specializzate, capaci di
intervenire con azioni di cura e recupero e nelle funzioni famigliari
momentaneamente compromesse. L’accoglienza residenziale rappresenta
sicuramente il più oneroso tra gli interventi previsti. Spesso viene attuato in
condizioni di obbligatorietà poiché nella maggior parte dei casi sussiste un
provvedimento dell’Autorità Giudiziaria che lo dispone. Una recente direttiva
regionale (846/2007) si è posta il problema di quali condizioni garantire affinché
gli interventi di accoglienza possano trovare la loro massima efficacia,
intervenendo sul contenimento dei tempi.

Interventi di accoglienza in struttura anno 2007 per Quartiere
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Vi sono due tipologie di sostegni economici alle famiglie: il contributo economico continuativo finalizzato ad aiutare le famiglie
con reddito significativamente insufficiente ad assolvere i compiti di mantenimento, cura, educazione dei minori presenti nel nucleo; il
sussidio una tantum che è erogato per aiutare i nuclei familiari, costretti a far fronte a spese eccezionali e/o contingenti
documentabili o altri eventi tali da poter incidere a modificare negativamente l’equilibrio del mènage familiare.

STRUTTURE E CAPIENZA PER MINORI NON ACCOMPAGNATI E VITTIME

DELLA TRATTA

Strutture N° posti
Comunità di Pronta Accoglienza Maschile Il Ponte 12

Comunità di pronta accoglienza Femminile La Ginestra 8

Seconda accoglienza maschile 24

Seconda accoglienza maschile, rette 10

Pre-autonomia maschile pensionati 20

Seconda accoglienza femminile posti a retta o nelle comunità
educative in convenzione

9

TOTALE 83

PRESENZE MINORI PRONTA ACCOGLIENZA DAL 1 GENNAIO 2007  AL 31
DICEMBRE 2007

Flussi Presenze effettive

Totale 581 Totale 358
Maschi 302 Maschi 217

Femmine 279 Femmine 141

Di cui minori non
accompagnate

263 Di cui minori non
accompagnate

125

Di cui madri con bambini 16 Di cui madri con bambini 16

Minori in pronta accoglienza. La presenza di minori stranieri non accompagnati si
rileva in modo significativo nella nostra città da anni, con un trend di crescita iniziale che
trova assestamento da almeno 5 anni. La serie storica di minori transitati dalle strutture
di Pronta Accoglienza ne attesta un flusso di circa 500 comprensivo di maschi e femmine
con un picco di presenze solo nell’anno 2006, significativo poiché ha preceduto l’entrata
nella Unione Europea della Romania e ha visto quindi un intensificarsi degli arrivi proprio
da quel paese. L’intervento a loro favore ha carattere di obbligatorietà in quanto minori
privi di assistenza che si presentano privi di riferimenti parentali sul territorio cittadino. E’
quindi compito dell’Ente Locale, ai sensi della vigente. Si tratta di minori che giungono in
Italia attraverso vie clandestine, spesso sostenuti da un mandato familiare che li vuole
produttori di rimesse economiche o teste di ponte per altri parenti che seguiranno. Non
raramente sul territorio nazionale sono presenti punti di riferimento familiari o amicali,
che però non vengono rivelati dai ragazzi se non attraverso l’instaurarsi di un rapporto
fiduciario. In diversi casi non si tratta di rapporti che possano risultare protettivi per i
minori, in alcuni casi anzi sono fonte di maggior esposizione a situazioni ai margini della
legalità. Gli interventi prestati in questi anni hanno collocato il Comune di Bologna tra i
più attivi e riconosciuti a livello nazionale, e si è dimostrata la capacità di fronteggiare
flussi analoghi a quelli di città più vaste con impiego di risorse decisamente più
contenuto, anche se ingente. Interventi economici anno 2007 per Quartiere
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2.2 SERVIZI PER ADULTI

Nel comune capoluogo si concentrano le maggiori situazioni di marginalità e bisogno: dalla presenza di rom e sinti, ai senza dimora, alla popolazione detenuta,
agli immigrati in condizione di bisogno.

Gli interventi per contrastare l’esclusione sono  rivolti a cittadini italiani non residenti a Bologna o posizionati anagraficamente in senza dimora o irreperibili,
rifugiati o richiedenti rifugio politico, cittadini residenti a Bologna in particolari condizione di difficoltà socio-economica. Possono inoltre far riferimento al servizio
cittadini residenti o domiciliati a Bologna che siano stati dimessi da qualsiasi istituto penale italiano o estero, famiglie di detenuti residenti a Bologna, detenuti
della Casa Circondariale di Bologna  e persone sottoposte a misure restrittive della libertà presenti sul territorio cittadino.
Gli interventi dei servizi sociali hanno una duplice valenza in quanto volti sia a creare una rete di risorse per l’utente e a facilitarne l’autodeterminazione, sia a
rafforzare le risorse personali in un percorso di possibile autonomia raggiungibile dal soggetto. Il bisogno che nasce da un disagio reiterato è mutato con i tempi,
creando nella società attuale una serie di nuove povertà difficili da gestire senza una reale innovazione dei Servizi.
Il Comune di Bologna in questi ultimi anni ha inteso dare una risposta a questi mutati bisogni potenziando da un lato i servizi rivolti ai senza fissa dimora
attraverso la predisposizione di strutture di accoglienza di bassa e media soglia per persone in grave stato di disagio sociale e appartamenti per l’accoglienza di
adulti in carico che hanno già intrapreso un progetto verso l’autonomia, dall’altro attraverso la definizione di servizi ed interventi volti a favorire il processo di
inclusione e l’integrazione sociale come interventi volti all’inserimento lavorativo e i sostegni economici.
Inoltre sono attivi diversi servizi (Front Office, Unità d’aiuto e da ottobre 2008 gli sportelli Sociali aperti in tutti i Quartieri) per accogliere e orientare verso la rete
dei servizi, decodificare i bisogni esposti, dare informazioni su tutte le risorse disponibili sul territorio in merito ai diversi bisogni dei cittadini.
Sono tutte quelle attività volte ad orientare le persone in relazione ai loro bisogni, verso le strutture socio-sanitarie e verso i servizi più idonei: accoglienza e
ascolto, analisi dei bisogni, accompagnamento ai servizi, segretariato sociale, sostegno nella ricerca del lavoro sostegno psicologico sia alla persona che al suo
sistema affettivo relazionale di riferimento, orientamento e sostegno per l’accesso alla rete dei servizi e ai percorsi terapeutici-riabilitativi, lavoro di rete con
Servizi pubblici, Privato Sociale, Volontariato e Associazionismo.
Inoltre è stato attivato il Pronto Intervento Sociale (Pris), che costituisce una risposta veloce a situazioni d’urgenza, legate a problematiche sociali che si
presentano al di fuori degli orari di apertura dei servizi sociali.

L’ambito di interventi per la prevenzione e riduzione del danno per quel che riguarda le dipendenze si occupa degli adulti a rischio di esclusione nel caso
in cui si evidenzino anche delle problematiche legate all’abuso di sostanze psicogene e ad una popolazione target costituita da studenti della scuola media
superiore e ragazzi che frequentano le discoteche in una logica di prevenzione e informazione.
Le attività in quest’ambito si sviluppano attraverso progetti e interventi concertati con l’Azienda USL e che vedono il coinvolgimento del privato sociale.
Da rilevare inoltre come esistano forti connessioni tra marginalità sociale e il consumo di sostanze legali ed illegali quali: difficoltà del soddisfacimento dei bisogni
primari e di accesso al mondo del lavoro, problemi di salute che assumono rilevanza sociale in termini di salute pubblica, patologie correlate all’uso di sostanze,
problemi di compatibilità sociale, difficoltà di accesso ai servizi e di presa in carico.

L’ambito esecuzione penale, si occupa di seguire tutte le attività riguardanti l'esecuzione penale intra ed extra muraria, sia volte al miglioramento della qualità
di vita dei detenuti (Sportello informativo, mediazione socio-culturale, socio-sanitaria, attività socio ricreative culturali) al reinserimento sociale e alla
reintegrazione sociale attraverso la formazione e transizione al lavoro, sia iniziative rivolte alla cittadinanza di comunicazione sociale e sensibilizzazione sui temi
dell’esecuzione penale adulti.
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Servizi/interventi per informazione
l’accesso, orientamento

N° contatti /colloqui nel
2007

Sportello informativo carcere 423
Front Office 684
PRIS 196
Drop in 212
Unità di strada 117

ADULTI IN CARICO AI SERVIZI 2005 2006 2007 Variazione
2007/’06.v. ass

Variazione
2007/’06.%

Adulti in Difficoltà assistiti dai Servizi 1.991 1.399 1.585 186 13,2

Nuovi adulti in difficoltà presi in carico nell’anno 774 620 741 121 19,5

Adulti in difficoltà non più in carico nell’anno 666 509 583 74 14,5
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Dei 1.585 adulti in carico si rileva, per quel  che
riguarda il genere una predominanza maschile
(le femmine sono la metà dei maschi), mentre
per quanto riguarda la nazionalità, una
predominanza di persone italiane (67%) pur a
fronte di un sensibile incremento negli ultimi
anni della presenza di stranieri nei servizi.

Persone accolte per nazionalità nel 2007
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In base alla residenza degli adulti in carico si evidenziano alcuni
quartieri maggiormente toccati dal disagio adulto (Navile, San
Donato, San vitale, Savena). Bisogna però tenere presente che
molte di queste persone, una volta i carico ai servizi, assumono la
residenza nelle strutture di accoglienza del Comune e quindi le
concentrazioni appaiono maggiori la dove sono collocate le
strutture medesime.
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OSPITALITÀ RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE3 2005 2006 2007 Variazione
2007/’06.v.

ass.

Variazione200
7/’06.%

N° utenti Centro Diurno multifunzionale4 375 321 226 -95 -29,5

OSPITALITÀ RESIDENZIALE

N° ospiti Centro a  soglia Via Crocicchi 13 9 6 -3 -33.3

N° ospiti Casa del Riposo Notturno Massimo zaccarelli 54 211 142 -69 -32,7

N° ospiti Centro media soglia madre Teresa di Calcutta Viale
Lenin

88 64 71 7 10,9

N° ospiti Rifugio notturno Via del Gomito 226 142 92 -50 -35,2

N° ospiti Riparo notturno Via Lombardia 74 83 840 757 912

N° utenti Centro Beltrame 160 212 164 -48 -22,6

N° utenti gruppi appartamento 49 41 20 -21 51,2

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE LAVORATIVA E

SOSTEGNI ECONOMICI

RIVOLTI AGLI ADULTI IN DIFFICOLTÀ

2005 2006 2007 Variazione
2007/’06.v. ass.

Variazione
2007/’06.%

N° utenti Borse lavoro 1295 2756 276 1 0,3

N° utenti Laboratorio Abba-stanza 109 123 101 14 12,8

N° utenti mini Borse lavoro- formazione 24 34 12 10 41,6

N° utenti sussidi una tantum 422 n.p 590

I Servizi hanno rilevato negli ultimi anni un  cambiamento e una continua evoluzione dell’utenza: un sempre maggior numero afflusso di stranieri, di persone che
presentano problematiche con alta rilevanza psichica, di un mggior numero di persone che rientrano in quella “categoria” delle cosiddette “nuove povertà”
costituite principalmente da nuclei monogenitoriali (in particolare donne sole con figli), famiglie monoreddito, famiglie numerose, ma anche giovani adulti usciti
dal mondo del lavoro, padri separati, anziani soli e nuovi cittadini per i quali la condizione giuridica incide in modo maggiormente rilevante nel determinarne il
rischio di esclusione.

Il cambiamento delle condizioni che portano le persone a rischio di esclusione devono condurre ad una riflessione sul sistema complessivo dei servizi rivolti a
questo ambito per trovare strumenti, metodologie e risorse più adeguate per rispondere al bisogno.

                                                          
3 Nel 2007 sono stati 1.483 gli invii al sistema di accoglienza attraverso la Lista Unica cittadina
4 Servizio attivato nel 2004.
5 Compresi richiedenti rifugio con spesa a carico servizi immigrati.
6 Non contengono Borse lavoro richiedenti rifugio
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Iniziative prevenzione sostanze 
psicoattive  persone coinvolte ultimi tre 
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PROGETTI E INIZIATIVE DI INTEGRAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE AREA ESECUZIONE PENALE RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE PENITENZIARIA E ALLA CITTADINANZA

Numero PartecipantiProgetti /iniziative
2005 2006 2007 Variazione

2007/’06.
v. ass.

Variazione %
2007/’06

Mediazione socio sanitaria 1.375 1.200 360 -840 -70

Attività intramurarie ricreative 230 250 680 430 172

Progetto Sole (gruppi relazionali, Yoga dinamico) 80 80 55 -25 -31,2

Seminari di approfondimento tema dell’esecuzione penale 160 160 76 -84 -52.5

PROGETTI INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE E PREVENZIONE  ALLE SOSTANZE PSICOATTIVE
In aumento i ragazzi coinvolti negli interventi di prevenzione atti a promuovere comportamenti e stili di vita  rivolti al benessere del singolo e della comunità,
informare sui rischi connessi all’utilizzo di sostanze legali ed illegali, promuovere la conoscenza dei servizi sul territorio, in particolare nei luoghi di aggregazione
(locali notturni) e nelle scuole.

Progetti/iniziative 2005 2006 2007 Variazione v. ass.
2007/’06

Variazione %
2007/’06

Progetti, laboratori presso le scuole
N° scuole superiori coinvolte 9
N° classi superiori coinvolte 118
Altre attività classi superiori (cogestione, sportello etc) 37
N° ragazzi scuole superiori coinvolti 1.967
N° scuole medie coinvolte 8
N° classi medie coinvolte 48
N° ragazzi coinvolti 1.200
N° ragazzi complessivamente coinvolti 1.742 2.053 3.167 1.114 54,3

Progetto Discoteche
N° discoteche coinvolte 54 15 19 4 26,6

N° contatti frequentatori 9.000 2.275 3.808 1.533 67,3

N° test etilometro 1.879

N° test profilattico 124

N° test tempi reazione 269

Consumazioni d’acqua effettuate 1.096

Progetto Doping
Persone coinvolte (Insegnanti, Dirigenti sportivi etc.) 750 1.100 892 -208 -18.9

N°incontri formativi per adulti (insegnanti, medici etc.) 12
N° incontri formativi per studenti scuole superiori 20
N° soggetti complessivamente coinvolti 860
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2.3 SERVIZI PER IMMIGRATI

In questa sessione vengono illustrati i principali insieme interventi legati alla presenza di cittadini immigrati da paesi extracomunitari a Bologna nel loro primo
periodo di permanenza nella città.

Destinatari degli interventi sono, quindi, tutti gli stranieri regolarmente presenti in Italia (con permesso di soggiorno) anche se non necessariamente residenti a
Bologna.7

Gli interventi non sostituiscono i servizi dedicati alla totalità dei cittadini residenti - di cui anche gli stranieri in posizione regolare rispetto al soggiorno possono
godere – ma integra l’offerta esistente con azioni mirate, intervenendo solo su quella parte di bisogni specifici espressi dalla popolazione immigrata che non
trovano risposta nei servizi tradizionali o per i quali i Servizi richiedono un’integrazione professionale.

Le principali attività riguardano da un lato l’informazione e l’orientamento ai cittadini non comunitari sui temi normativi, sui diritti, sui servizi, l’inserimento
lavorativo e l’asilo politico (“URP specialistico” e sportelli di secondo livello quali Sportello rifugio e legale) e dall’altra la gestione dei Centri comunali di
accoglienza e di altri alloggi di transizione. Come supporto per tutti quei servizi territoriali che sono a contatto con l’utenza straniera e immigrata viene fornito un
servizio centralizzato di mediazione culturale e interpretariato sociale.

Il Comune di Bologna, inoltre,  partecipa al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) promosso dal Ministero dell’Interno con il  progetto di
accoglienza per Richiedenti asilo e rifugiati.

                                                          
7 Gli stranieri privi di permesso di soggiorno possono, infatti, essere destinatari di servizi soltanto in casi di conclamata emergenza e per quel che attiene al Diritto alla salute, individuale e collettiva, e
l’obbligo scolastico.
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SERVIZI PER L’INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO

Gli sportelli intendono Offrire informazione e segretariato sociale per i cittadini immigrati presenti in città tramite operatori, mediatori culturali, appartenenti alle
principali aree linguistiche presenti, che svolgono un lavoro d’orientamento dei cittadini stranieri verso i servizi offerti a Bologna, in una logica di pari opportunità
nell'accesso e di non duplicazione dei servizi.

E’ presente uno sportello specialistico di primo livello “URP specialistico” che fornisce un’informativa di carattere generale e funge da filtro per gli sportelli
specializzati di secondo livello.
Questo secondo livello è suddiviso in due sportelli specifici volti a fornire al pubblico informazioni sulle principali materie concernenti la condizione di cittadino
straniero in Italia, indirizzare il pubblico verso la soluzione del proprio caso attraverso informazione dettagliata in ambito burocratico, giuridico e amministrativo  e
anche tramite l'orientamento verso altri servizi:
• Sportello rifugio (richiedenti asilo politico) - Gli operatori illustrano agli stranieri che si rivolgono loro, al fine di attivare la richiesta d’asilo, le implicazioni e
l’iter da seguire, seguono poi il richiedente nella fase istruttoria e attivano i servizi sociali per l’assistenza (buoni pasto e sussidio economico) durante il periodo
che intercorre tra la richiesta e il riconoscimento di status di rifugiato;
• Sportello legale  - Fornisce un servizio di consulenza legale con l’obiettivo di informare, orientare e fornire agli operatori e alle professionalità già presenti
nell’Amministrazione un’ulteriore formazione con specifico riguardo agli aspetti legali e alle opportunità di assistenza legale presenti in città.

Tipologia sportelli 2005 2006 2007
N° utenti URP specialistico 3.573 3.604 2.857
N° utenti Sportello Rifugio 232 317 435
N° utenti assistiti dallo Sportello
legale

155 133 126

La diminuzione dei cittadini che si sono rivolti all’Urp specialistico nell’ultimo
anno e da imputare in parte al fatto che non si rivolgono più al medesimo i
rumeni (non più cittadini extrtacomunitari); un ulteriore fattore che ha
determinato una flessione delle richiesta di informazione e consulenza sui
permessi di soggiorno è stato il passaggio di competenze dalle Questure alle
anagrafi comunali in materia di attestazione di soggiorno per i cittadini
comunitari. Ciò ha comportato una semplificazione della procedura e uno
spostamento della richiesta di informazioni direttamente agli sportelli del
cittadino.

Si è registrato di converso un notevole aumento di richieste di informazioni
inerenti le procedure per le richieste d’asilo e i servizi connessi che sono da
ascrivere all’aumento di arrivi in città di richiedenti asilo e protezioni
umanitarie; sono ancora rilevanti le informazioni fornite sull’assistenza sociale
in generale e, in particolare, è ancora significativa la richiesta di aiuto in merito
al reperimento di una casa, di una stanza o di un posto letto.

Composizione per nazionalità dell'utenza dello 
sportello rifugio anno 2007
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Tipologia di contatti all'URP specialistico  anno 2007
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Composizione per nazionalità dell'utenza che ha ricevuto informazioni e 
orientamento dagli sportelli anno 2007

Il numero di contatti per informazioni e orientamento si suddivide in
82 nazionalità diverse. Le nazionalità più rappresentate sono quella
Eritrea e quella del Bangladesh, seguite da quella Pakistana. Rispetto
all’anno precedente è notevole la crescita dell’utenza proveniente da
Afghanistan e Iran.
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Ore di mediazione Culturale per tipologia di Servizio richiedenti 
Anno2007

Il Servizio 
Integrazione 
Interculturale

6%

Il Servizio Minori 
e Famiglie

28%
La scuola

54%

Altri
10%

Il Servizio Sociale 
Adulti
2%

Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR)
Nel mese luglio 2006 il Comune di Bologna ha partecipato al Bando nazionale del
Ministero dell’Interno per la richiesta di contributo del Fondo nazionale per le
politiche ed i servizi dell’asilo, con il progetto di accoglienza per Richiedenti asilo
e rifugiati, rinnovando la propria partecipazione al Sistema di Protezione per
Richiedenti Asilo e Rifugiati.

Il Progetto è stato approvato per l’ospitalità di 35 richiedenti asilo in posti di
accoglienza e prevede le seguenti attività:
� ospitalità per 35 persone presso la struttura di via Quarto di Sopra 6/3 (24

persone) e presso 2 appartamenti affittati dal nostro Servizio (11 persone);
� assistenza economica;
� definizione di progetti individuali di inserimento sociale;
� avvio a corsi di lingua italiana e di formazione professionale;
� inserimento in Borse Lavoro;
� accompagnamento ad un percorso di uscita dal progetto dopo il riconoscimento dello status di rifugiato o beneficiario di protezione umanitaria;
� potenziamento dello sportello di ricevimento dei richiedenti asilo.

I posti in accoglienza sono suddivisi secondo diverse tipologie di beneficiari: 16 posti per uomini singoli, 6 per donne singole, 13 posti per nuclei familiari. Il
progetto personale di accoglienza comporta un limite temporale di ospitalità, definito in sei mesi, rinnovabili fino ad un massimo di ulteriori sei mesi.

Nel corso del 2007 sono stati così complessivamente accolti 82 beneficiari, corrispondenti a 53 persone singole e 6 nuclei familiari (con la presenza di 10 minori).

A seguito della approvazione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3620 concernente “Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per il
contrasto e la gestione dell’eccezionale afflusso di cittadini stranieri extracomunitari giunti irregolarmente in Italia” del 12 ottobre 2007, che ha messo a
disposizione finanziamenti straordinari per l’accoglienza di richiedenti asilo, il Servizio ha reso disponibili ulteriori 6 posti di accoglienza all’interno di un alloggio.

Servizio centralizzato di mediazione culturale
Il Servizio ha l’obiettivo di facilitare la comunicazione e la relazione tra
utenti stranieri ed operatori dei servizi pubblici. E’ rivolto sia ai Servizi
comunali che alle scuole. Nel 2007 il totale delle ore fornite per l’attività
di mediazione sono state 1.530 e le ore per traduzioni 263.
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I sei posti sono stati destinati all’ospitalità di uomini singoli, beneficiari  per cui è prevista la medesima progettazione attiva per le persone accolte all’interno del
Sistema di Protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) e dal 1 novembre 2007 i posti sono stati assegnati a sei richiedenti asilo presenti sul territorio della
città.
Accanto a questa iniziative è stata inoltre garantita, nel periodo considerato, l’ospitalità, l’orientamento o la presa in carico, presso appartamenti locati dal
Comune ed in qualche caso subaffittati alle famiglie in condizioni di favore, ad ulteriori richiedenti asilo singoli e/o componenti di nuclei familiari (7) per
complessive 48 persone.

Alle attività di accoglienza si è affiancata l’attività di sensibilizzazione della cittadinanza bolognese sulle tematiche relative al rifugio politico, con anche
l’organizzazione di spettacolo teatrale “Il calcio in faccia”, cui hanno preso parte, in ruolo di attori, alcuni degli utenti seguiti dal progetto.

Progetto “IntegRARsi”
Il Comune di Bologna ha inoltre aderito, come partner locale, al Progetto Equal “IntegRARsi – Reti locali per l’integrazione di richiedenti asilo e rifugiati”
finanziato dal Fondo Sociale Europeo, attraverso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. IntegRARsi in Italia ha l’obiettivo di contrastare l’esclusione
sociale ed economica dei richiedenti asilo e rifugiati attraverso la sperimentazione di percorsi e strumenti per l’integrazione sociale e professionale, in particolare
per quanto riguarda l’orientamento, l’informazione e l’integrazione socio-lavorativa. Il progetto qualificante del Comune di Bologna riguarda la programmazione
di attività di formazione professionale e l’avvio di tirocini formativi. Nel 2007 sono stati in carico al progetto 86 beneficiari (68 maschi e 18 femmine) che hanno
usufruito dei seguenti servizi: Informazione e orientamento, invio a corsi di lingua italiana e di formazione professionale, avvio di tirocini formativi, orientamento
al lavoro, redazione di Curriculum Vitae.
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SERVIZI D’ACCOGLIENZA

Le strutture di  accoglienza si dividono in tre categorie:
• I Centri a cui si accede direttamente previa verifica dei requisiti e della disponibilità di posti. Queste strutture sono destinate a immigrati singoli lavoratori o in
stato di temporanea disoccupazione. Hanno l’obiettivo di rispondere a un bisogno abitativo temporaneo e consentono la permanenza in struttura nelle 24 ore.
Sono dotati di cucine e servizi collettivi. La durata della permanenza è di un anno. Per la gestione vengono stipulati contratti con enti del privato sociale che
assicurano la presenza di un servizio di portineria sociale ed eventualmente interventi educativi mirati a facilitare i percorsi di integrazione. I centri di accoglienza
di questa tipologia sono tre: Residenza Sociale Temporanea Marconi (beneficiari: uomini singoli), Residenza Sociale Temporanea Irnerio (beneficiari: uomini
singoli), Residenza Sociale Temporanea San Leonardo (beneficiari: donne singole)
• I Centri a cui si accede in seguito a una valutazione da parte del Servizio. Tali strutture sono mirate a rispondere a bisogni specifici della popolazione
immigrata. Come i precedenti prevedono la possibilità di permanenza in struttura nelle 24 ore e sono datati di cucine e servizi collettivi. Il Servizio e gli enti del
privato sociale individuati per la gestione sviluppano interventi socio-educativi specifici per la tipologia di bisogni espressi dai beneficiari di queste misure
d’accoglienza. I centri allestiti per accogliere fasce specifiche della popolazione immigrata sono: Residenza Sociale di Transizione Rivani (obiettivo: misure di
sostegno al ricongiungimento familiare; beneficiari: uomini singoli), Residenza Sociale di Transizione Santa Francesca Cabrini (obiettivo: misure di accoglienza per
neomaggiorenni in uscita dalle comunità per minori stranieri non accompagnati e migranti che godono di protezione umanitaria; beneficiari: uomini singoli), Casa
Merlani (obiettivo: misure d’accoglienza e di sostegno alla genitorialità; beneficiari: nuclei familiari monoparentali madre – bambino)8, Centri San Donato, Roma e
Michelino (obiettivo: misure d’accoglienza per richiedenti asilo; beneficiari: singoli e nuclei familiari in attesa del riconoscimento dello status di rifugiato)
• Appartamenti di primo inserimento abitativo per singoli e famiglie. Il percorso per l’inserimento abitativo prevede sia un’attività diretta del Comune nel
reperimento sul libero mercato degli immobili con la stipula dei relativi contratti di locazione con i proprietari che poi viene successivamente sublocata ai nuclei
destinatari; sia un supporto e agevolazione di percorsi all’autonomia dei nuclei, tali da indurli al diretto reperimento degli immobili, e in successivi interventi di
contribuzione parziale al pagamento dei canoni di locazione. La partecipazione al pagamento del canone d’affitto da parte del Comune, è progressivamente
decrescente nel tempo finché il nucleo familiare avrà raggiunto un’autonomia tale per cui l’intervento pubblico non sia più necessario.

Capienza e utenza nell’anno 2007

Tipologia Accoglienza Capienza al
31/12/07

Utenti al
31/12/07

Entrati nel
2007

Usciti nel
2007

Utenti
ospitati nel
2007

Famiglie al
31/12/07

Indice di
Rotazione9

Turnover10

Centri di accoglienza 383 349 243 401 750 19 1,9 0,7

Appartamenti singoli 203 195 31 33 228 - 1,1 0,2

Appartamenti famiglie 535 503 90 75 578 116 1,1 0,2

 App. “Madre-bambino” 10 9 0 0 9 - 0,9 0,0

TOTALE 1.131 1.056 364 509 1.565 135 1,4 0,3

Sono inoltre presenti in città tre aree sosta per popolazione Sinti presso i Quartieri: Savena, Navile e Borgo Panigale. L’area presso il quartiere
Savena è stata completamente ristrutturata11 con un intervento di riqualificazione, iniziato nell’estate del 2007 e terminato a settembre 2008, che
a portato alla realizzazione di cinque microaree attrezzate dove le famiglie Sinti hanno sistemato roulotte e camper, una per ciascuna “famiglia

                                                          
8 Nel corso del 2008 la gestione della struttura verrà trasferita al Servizio Minori e Famiglie
9 Per Indice di rotazione si intende il numero di utenti che in un anno “ruotano” sullo stesso posto letto. Si ottiene dividendo il numero di utenti ospitati nell’anno per la capienza.
10 Per Indice di turnover si intende il rapporto tra gli utenti entrati nel corso dell’anno e il totale degli utenti al 31/12.
11 L’intervento di riqualificazione ècostato 700.000 ed è stato realizzato anche grazie al finanziamento (per l’85%) della Regione Emilia Romagna.

Numero Strutture e Appartamenti gestiti
Al 31 dicembre 2007 gli appartamenti disponibili
erano 184, dei quali 176 occupati, e le strutture
disponibili all’accoglienza 12.
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Utenti in accoglienza per nazionalità principali al 
31/12/2007

Marocco
26%
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5%

Tunisia
5%

Pakistan
4%

Altri
15%

Utenti in Accoglienza per genere 
31/12/2007

Maschi
69%

Femmine
31%

allargata” ospitata (circa una  settantina di persone di etnia sinta), in ogni microarea è stata costruita una casetta in muratura attrezzata con
bagni, caldaie, lavanderie e cucine. Ogni nucleo familiare è intestatario del contratto per la fornitura di gas, elettricità e acqua di cui pagherà le
utenze. Il complesso dispone anche di una chiesa che potrà fungere anche da sala per riunioni o assemblee.

Utenti in Accoglienza per classi d'età, 31/12/2007
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Tra le persone accolte si registra una predominanza maschile, gli uomini
sono più del doppio delle donne.  Si tratta di persone giovani tra i 20 e
50 anni.
Per quanto riguarda la nazionalità la più rappresentata è quella
marocchina.
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PROGETTO “PIANO STRAORDINARIO DISTRETTUALE FINALIZZATO AL SUPERAMENTO DELLE STRUTTURE TEMPORANEE DI
EMERGENZA”
Il progetto è volto alla costituzione delle condizioni che promuovano e facilitino percorsi di integrazione sociale di nuclei familiari accolti in strutture
d’emergenza, favorendo la ricerca di una soluzione alloggiativa adeguata nell’ambito del territorio provinciale, per il superamento di una condizione
precaria e transitoria.
I percorsi di integrazione si realizzano attraverso una presa in carico che prevede:
- Verifica per ciascun nucleo presente nelle strutture emergenziali la composizione anagrafica, raccolta di informazioni sulla frequenza dei bambini in età
scolare, sullo stato di salute dei componenti, sul tipo ed il luogo di lavoro, Definizione del quadro conoscitivo per singoli e per nuclei famigliari relativo a
condizione socio economica, livelli di istruzione e di competenze per il lavoro, definizione concordata di un programma con gli utenti a breve e medio
periodo.
- Formulazione e monitoraggio di un progetto individuale per ciascun nucleo coinvolto che miri a migliorare le condizioni di vita (casa e lavoro) e a
migliorare l’integrazione sociale complessiva attraverso interventi di accompagnamento e mediazione sociali condotti con modalità e metodologie
sperimentali e innovative.

Il piano ha portato, al termine del 2008, ai seguenti  risultati:

• Nel corso del 2007 si sono completati i percorsi di accompagnamento all’integrazione sociale dei nuclei familiari rom romeni ospitati nelle strutture
d’emergenza di Villa Salus e RST Gandhi di Via Piratino con la chiusura delle medesime. Queste due strutture destinate ad ospitare persone
provenienti dall’occupazione del Ferrhotel e dallo sgombero del Lungoreno sono state prima gestite e successivamente svuotate attraverso un intervento
che ha coinvolto diversi servizi e settori del Comune. Il percorso di integrazione sociale si è svolto in diverse fasi dal reperimento di risorse abitative, alla
progettazione e l’affidamento in gestione del servizio di accompagnamento all’inserimento abitativo e si è concluso con l’inserimento in appartamento di
un numero complessivo di 44 famiglie, per un totale di 198 persone.

• Chiusura, nel giugno del 2008, del Centro profughi di Pianazze allestito su un terreno di proprietà del Comune di Bologna situato nel territorio
di Sasso Marconi.
Il campo era stato realizzato nel 1994 per ospitare i profughi della ex Jugoslavia. Per gli ospiti ancora presenti nel 2008 sono stati realizzati 6 inserimenti
abitativi effettuati nel corso dell’anno con 13 minori al seguito che hanno portato appunto allo smantellamento del campo nel primo semestre del 2008

• Chiusura a settembre 2008 del Centro profughi di Trebbo di Reno. L’ultimo centro ad essere smantellato, in ordine cronologico, è anche
l’ultimo campo rom del Comune di Bologna. Con la sua chiusura, a fine settembre 2008, l’Amministrazione termina l’esperienza dei campi e di tutte le
strutture emergenziali a gestione straordinaria.
I Rom ospiti a Trebbo fin dal 1995, nel territorio comunale di Castel Maggiore, hanno seguito negli anni un percorso analogo ai Rom di Pianazze,
beneficiando di strumenti sperimentali messi in campo dall’Amministrazione per agevolarli nel reperimento di una soluzione abitativa autonoma.
Al momento dell’attuazione del Piano erano ancora presenti nel campo 7 famiglie, alcune con situazioni di disagio sociale di una certa rilevanza dovute
all’età avanzata, a malattie invalidanti e a problemi di dipendenza e abuso di sostanze.
Due famiglie in posizione utile nella graduatoria Erp da molto tempo, sono riuscite ad ottenere l’assegnazione dell’alloggio; un nucleo – in previsione della
chiusura del campo – ha scelto di trasferirsi in Francia per ricongiungersi con un’altra parte della propria famiglia; due nuclei (10 persone di cui 4 minori)
hanno beneficiato delle misure di accompagnamento del Piano prendendo in sublocazione dal Comune appartamenti di proprietà privata e altre due
famiglie sono state temporaneamente trasferite all’interno di strutture semiresidenziali del Comune in attesa di un rimpatrio volontario assistito verso la
Serbia.

A conclusione della prima fase del Piano inerente la chiusura dei campi, si contano pertanto 53 inserimenti abitativi straordinari (escluse le poche famiglie
che hanno ottenuto un alloggio Erp) per un totale di 241 persone di cui 117 minori. Per loro, come si è detto, è in corso l’intervento di accompagnamento
descritto, in una situazione di ampia autonomia per quanto concerne la conduzione degli alloggi e il sostentamento delle spese di locazione, delle utenze e
della manutenzione ordinaria.
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2.4 SERVIZI PER ANZIANI

L’ambito dei servizi agli anziani è uno di quelli maggiormente consolidati e di più lunga tradizione nel Comune di Bologna.
Se è vero che l’offerta di servizi e opportunità per questa fascia della popolazione è molto ampia è bene però tenere conto di come l’aumento della vita media,
una delle più elevate nel panorama nazionale e internazionale, li vede divenire portatori di nuove esigenze e di una domanda particolarmente differenziata nei
confronti dei servizi. A ragione di ciò occorre tenere presente due chiari e distinti ambiti di intervento:
• l’uno assistenziale per gli anziani più deboli fisicamente ed economicamente,
• l’altro promozionale e di impulso all’integrazione per gli anziani vitali che desiderano partecipare attivamente alla vita sociale e pubblica consentendogli di

sviluppare attività volte a far emergere le risorse personali ancora presenti.

Per quel che riguarda l’ambito assistenziale l’offerta si articola da un lato con i servizi di assistenza domiciliare composta da una rete variegata di offerte che
comprendono interventi con componenti sia sociali che sanitarie a seconda dell’intensità del bisogno. Il Servizio di Assistenza Domiciliare non si configura più,
quindi, come un semplice servizio di base, atto a risolvere bisogni come la solitudine o l’accompagnamento all’esterno, ma rappresenta una delle risorse più
richieste dai cittadini, in particolare per i non autosufficienti. L’offerta di strutture residenziali interviene per assistere le persone anziane qualora le condizioni
fisiche siano a tal punto compromesse da non consentire l’assistenza al domicilio, o quando sia assente un contesto familiare relazionale di sostegno. Le strutture
si vanno sempre più differenziando e specializzando per tenere conto della complessità dei bisogni (alzhaimer, traumi ed ictus, malattie invalidanti e
degenerative) e della continuità del progetto di assistenza:
• le Case Protette, rivolte a persone non più autosufficienti,  sono in grado di fornire prestazioni sia di tipo sociale che sanitario,
• le Residenze Sanitarie Assistenziali sono rivolte ad anziani che devono seguire programmi di cura e riabilitazione prolungati (ad esempio in seguito ad una

degenza ospedaliera), oppure siano portatori di gravi forme di demenza senile,
• le Case di Riposo accolgono tendenzialmente soggetti parzialmente non autosufficiente, ma in prospettiva queste strutture vedranno una rivisitazione verso

forme di Casa protetta o ad ogni modo con una più forte specializzazione sanitaria in quanto le persone lievemente non autosufficienti sono sempre più
assistite al domicilio nella logica di ritardarne il più possibile l’istituzionalizzazione.

Le sperimentazioni più innovative vedono lo sviluppo di strutture polifunzionali con la compresenza di moduli di semiresidenza, Casa Protetta, Residenza Sanitaria
Assistita, che garantiscano all’anziano un percorso assistenziale continuativo per tutto il decorso senile.

Anche grazie ai finanziamenti del Fondo Regionale per la non autosufficienza si è dato avvio negli ultimi anni a progetti sperimentali di contrasto alla solitudine e
sviluppo dell’utilizzo delle  nuove tecnologie come strumento di inclusione sociale e di informazione sanitaria a supporto degli anziani fragili con lo sviluppo in
particolare dei progetti E-CARE, e OLDES (Old people e-services at home). Gli obiettivi sono  la valorizzazione dei cittadini della terza età in buona salute e il
sostegno dei soggetti fragili e non autosufficienti secondo un principio di solidarietà reciproca e valorizzazione dell’esperienza e della competenza dei cittadini
ritirati dal lavoro, o che vogliono mettere a disposizione degli anziani il loro tempo libero.

Per quel che riguarda l’ambito degli interventi promozionali, il Comune di Bologna sostiene, inoltre, in una logica di sussidiarietà, tutte quelle realtà che svolgono
attività di socializzazione, integrazione e opportunità culturali e ricreative rivolte prioritariamente alla popolazione anziana, ma con la finalità di creare luoghi e
strumenti di aggregazione tra le diverse generazioni e culture (Centri Sociali, Università della Terza età, associazioni, volontari, parrocchie etc.). Particolarmente
attiva la realtà dei Centri Sociali Anziani, di lunga tradizione nella nostra realtà cittadina - l’apertura dei primi due centri sociali risale al 1974 – e che hanno
raggiunto oggi il numero di 35 su tutto il territorio, autogestiti dagli anziani con oltre 6000 appezzamenti ortivi.
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Assistenza domiciliare 2005 2006 2007 Variazione
07/’06.v. ass

Variazione
07/’06.%

n. utenza media12 2.035 2.092 2.127 35 1.6

n. ore totali13 498.862 508.532 513.146 4.614 0.9

N° ore/utente14 245 243 241 -2 -0.8

Copertura assistenza
domiciliare/popolazione anziana

2% 2% 2%

Assegni di cura 2005 2006 2007 Variazione
07/06 v.a.

Variazione
07/06.%

n° utenti 1.884 2.150 2.217 67 3,1

N° utenti Lista d’attesa 271 0

                                                          
12 Il dato comprende l’utenza di Assistenza Domiciliare convenzionata + Assistenza Domiciliare volontariato + Assistenza Domiciliare sperimentazioni (Gesù Divino operaio, Axia, Acli, Arad)
13 Il dato comprende le ore di Assistenza Domiciliare convenzionata + ore di Assistenza Domiciliare volontariato + Assistenza Domiciliare sperimentazioni (Gesù Divino operaio, Axia, Acli, Arad)
14 Nel calcolo ore/utente sono state suddivise ore di Assistenza Domiciliare (convenzionata e accreditata e volontariato) per utenti Assistenza Domiciliare (convenzionata e accreditata e volontariato)
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Assistenza Domiciliare anno 2007 
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Per quanto riguarda l’assistenza domiciliare è stato raggiunto anche per il 2007 l’obiettivo di
mantenere, come per i due precedenti, la copertura del 2% della popolazione con più di 65
anni d’età

Si assiste ad un sensibile aumento della domanda e dell‘erogazione degli assegni di
cura, che ha registrato negli ultimi anni una vera e propria impennata e ha portato
nel 2007 a raggiungere 2.217 utenti con un contestuale aumento dell’offerta, che ha
consentito l’azzeramento delle liste di attesa

Assistenza domiciliare anno 2007 totale ore per Quartiere
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Aiuti Economici anno 2007 totale utenti per quartiere
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Altri servizi socio assistenziali erogati nell’ Anno 2007

Servizi N. Utenti

Telesoccorso 185

Aiuti Economici 478

Aiuti all’autonomia 194

Contributi alla mobilità 559

Lavanderia 29

Buoni mensa 505

Vacanze in città anziani 464

Distribuzione dell’erogazione degli aiuti economici per quartiere. Gli aiuti
economici sono stati complessivamente erogati nell’anno a 478 utenti, e
vedono una disomogenea distribuzione sul territorio passando dagli 83 utenti di
Saragozza ai 15 di Borgo Panigale
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SERVIZI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALE RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA

POPOLAZIONE ANZIANA15ACCOLTA NELLE DIVERSE STRUTTURE

Case di riposo 2005 2006 2007 Variazione
07/06 v.a.

Variazione
07/06.%

n. utenza media 446 428 404 -24 -5.6

di cui n. utenti non auto 307 298 290 -8 -2.6

Case protette 2005 2006 2007 Variazione
07/06 v.a.

Variazione
07/06.%

n° utenza media 274 276 270 -6 -2,1

N° complessivo capienza 1.022 1.049 1.078 29 2,7

RSA 2005 2006 2007 Variazione
07/06 v.a.

Variazione
07/06.%

n° utenza media 89 80 69 -11 -13.7

N° complessivo capienza 351 337 331 -6 1,7

TOTALE 2005 2006 2007 Variazione
07/06 v.a.

Variazione
07/06.%

n° utenza media 809 784 743 -41 -5,2

N° complessivo capienza 1.680 1.684 1.699 15 0,9

                                                          
15 Il dato relativo ad utenti medi residenziali è riferito solo agli anziani per i quali il Comune contribuisce economicamente per integrazione della retta.

Il dato si riferisce agli anziani accolti in struttura per i quali il Comune paga interamente o in parte la retta. Per quel che riguarda l’assistenza in struttura si è
assistito ad una positiva riduzione del ricovero in Casa di riposo degli anziani in condizioni di non autosufficienza che hanno trovato una sistemazione più
idonea in struttura con una più elevata intensità assistenziale sanitaria. In totale gli anziani inseriti in strutture a carico del Comune sono poco più di 743 nel
corso del 2007, di cui 339 in Case protette ed RSA.
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Case Protette e RSA numero posti disponibili nel Comune di 
Bologna anno 2007 per Quartiere

1 10 100 1000

Borgo Panigale

Navile

Reno

S.Donato

S.Stefano

S.Vitale

Saragozza

Savena

Posti autorizzati Posti convenzionati

POSTI DISPONIBILI PER ACCOGLIENZA DEGLI ANZIANI IN CASA PROTETTA E

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALI A BOLOGNA

Quartiere Posti Autorizzati Posti Convenzionati
Borgo Panigale CP 128 125
Borgo Panigale RSA 83 71
Navile CP 130 124
Navile RSA 120 120
Reno CP 67
Reno RSA 68
S.Donato CP 73 73
S.Donato RSA 40 40
S.Vitale CP 134 144
S.Vitale RSA 40 40
S.Stefano CP 20 20
Saragozza CP 20 20
Saragozza 93 93
Savena PC 362 337
Savena RSA 37 51
Totale 1.348 1.325

Nel 2007 l’offerta di posti residenziali protetti (Case Protette e RSA nel
Distretto è stata aumentata da 1.386 posti a 1.428. Il tasso di copertura,
rispetto alla popolazione residente ultrasettantacinquenne, è salito dal
2.66% al 2.81%, prossimo all’ obiettivo del 3% indicato dalla Regione Emilia
Romagna per questo tipo di assistenza.
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POSTI DISPONIBILI E UTENTI IN CENTRO DIURNO

ANNO 2007
Quartieri N.Utenti N.Posti
Borgo Panigale 55 51
Navile 57 40
Porto 30 20
Reno 48 36
S.Donato 16 14
S.Stefano 27 12
S.Vitale 75 64
Saragozza 25 25
Savena 67 48
Totale 400 310

A Dicembre 2007 i posti in centro diurno risultavano 310. Di questi,
62 posti, in 4 strutture, sono riservati al trattamento di anziani affetti
da morbo altzheimer. Gli utenti medi nell’anno sono stati 400 e
complessivamente si sono registrate 46.955 giornate di presenza.
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Prima realizzazione del Programma degli interventi a favore delle persone non autosufficienti (Fondo Regionale per la Non Autosufficenza)
Con la Legge finanziaria regionale per il 2005 la Regione Emilia Romagna ha istituito il Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA).
Negli anni 2005 e 2006, il FRNA è stato alimentato dalle spese che il Fondo sanitario regionale sostiene per gli oneri sociali a rilievo sanitario, vale a dire per:
• gli assegni di cura, riconosciuti alle famiglie in determinate condizioni di ISEE, che scelgono di assistere a domicilio i loro anziani non autosufficienti,
impegnandosi ad attuare i programmi di cura suggeriti dall’Unità di valutazione geriatrica;
• una quota delle spese alberghiere in strutture protette;
• una quota delle spese alberghiere e di assistenza sociale nei centri diurni;
• una quota delle spese di assistenza sociale nei servizi di assistenza domiciliare.
La quota del Fondo utilizzata nel territorio del Distretto di Bologna, nel 2007, è di circa 30 milioni di euro, dei quali 12 milioni in più del 2007.

Con la quota incrementale del FRNA vengono anche promosse nuove opportunità assistenziali, finalizzate al supporto alle famiglie, per ridurre il loro carico di
fatica e di disagio nell’accudimento della persona non autosufficiente che vive a domicilio, tra le quali:
• ricoveri temporanei e di sollievo,
• iniziative di emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari,
iniziative di sostegno delle reti informali di solidarietà

Negli ultimi anni, pertanto, una quota sempre più rilevanti a favore di anziani non autosufficenti viene finanziata con risorse attribuite al Distretto di Bologna in
sede del Fondo regionale per al non autosufficenza. I dati consuntivi all’anno 2007, riferiti al territorio del Distretto di Bologna (che coincidono con il comune
capoluogo), evidenziano un’attributzione di risorse al Piano delle attività per la non autosufficenza stimabile in circa 30,2 milioni di euro (dei quali 26,1 sono stati
effettivamente impegnati durante lo scorso anno.
Nel 2007 la quota assolutamente  prevalente delle risorse assegnate dal Fondo ed effettivamente utilizzate (23,3 milioni di euro su 26,1, pari a quasi il 90%) è
stata destinata ad interventi a favore di persone anziane non autosufficienti ed in particolare a: - rimborso di oneri sociali a rilievo sanitario a favore delle famiglie
delle persone non autosufficienti ricoverate in strutture residenziali (15,9 milioni di euro); - erogazione di assegni di cura (4,3 milioni di euro); - assistenza
domiciliare e altri servizi a sostegno del programma individualizzato di vita e di cura (1,1 milioni di euro); - ricoveri temporanei e di sollievo (1 milione di euro); -
centri diurni per anziani (0,8 milioni di euro); - sostegno delle reti sociali e prevenzione per anziani fragili (0,3 milioni di euro).

Nel 2008 è proseguito il programma, avviato nel 2007, a favore dei disabili e degli anziani, con un preciso impegno del Comune per il consolidamento della spesa
storica, per finanziare con il Fondo lo sviluppo e l’innovazione in particolare per quel che riguarda la prevenzione della non autosufficienza e il sostegno delle reti
sociali, l’assistenza domiciliare e altri servizi a sostegno del programma individualizzato di vita e di cura, ricoveri temporanei e di sollievo, qualificazione delle
assistenti familiari.
La rilevanza delle somme messe a disposizione dal Fondo regionale per interventi a favore di persone anziane non autosufficienti impongono di pervenire quanto
prima possibile ad un “bilancio consolidato” di questi interventi, che vada oltre i documenti contabili dei singoli Enti coinvolti e prenda in considerazione
congiuntamente in modo integrato tutti gli interventi a favore degli anziani non autosufficienti residenti a Bologna.



33

1.360

1.380

1.400

1.420

1.440

1.460

1.480

1.500

2004 2005 2006 2007

Disabili in carico ai servizi USSI - Disabili Adulti 
dell'Ausl negli ultimi 4 anni

2.5 SERVIZI PER DISABILI

In ambito di disabilità le competenze per le attività socio-sanitarie sono dell’Azienda USL e del Comune.  Le attività socio-assistenziali del Comune sono delegate
all’AUSL – USSI Disabili Adulti.

Sono erogati dall’AUSL gli interventi volti a favorire la domiciliarità, quali l’assistenza domiciliare, gli interventi socio-educativi e riabilitativi, i contributi economici
sostitutivi di servizio, i contributi economici per la mobilità e gli assegni di cura, gli interventi di trasporto (per favorire la fruizione dei servizi sociosanitari) e
l’accompagnamento per disabili con ridotta capacità motoria, gli interventi per l’inserimento lavorativo, nonché l’accesso alla rete della residenzialità e
semiresidenzialità.

Sono prioritariamente in capo al Comune gli interventi che si  possiamo definire in senso ampio dell’accesibilità, che vedono le competenze in capo a diversi
Settori (Coordinamento Sociale e Salute, coordinamento Amministrativo Quartieri, Mobilità) e Quartieri: attività di informazione e orientamento, l’erogazione dei
contributi economici per l’abbattimento di barriere architettoniche e adattamento auto, gli arredi ed ausilii, i permessi sosta e accesso aree traffico limitato, gli
interventi per l’adattamento domestico, i contributi economici per effettuare soggiorni e vacanze, le procedure amministrative per l'espletamento dei
procedimenti relativi alla concessione dei benefici economici per invalidi civili, ciechi civili e sordomuti.

SERVIZI PER FAVORIRE LA DOMICILIARITÀ E ACCOGLIENZA RESIDENZIALE DELEGATI ALL’AUSL

Al 31.12.2007  sono in carico all’USSI Disabili Adulti dell’Azienda USL di Bologna
1.499 persone adulte con disabilità, di questi 157 sono nuovi ingressi, 119  sono i
dimessi. Degli utenti in carico  171 hanno più di 59 anni. In sensibile aumento le
persone disabili in carico ai servizi negli ultimi anni in un quadro demografico che
evidenzia una popolazione disabile sempre più anziana con un sensibile aumento
della vita media. Inoltre sono andate mutando le cause di insorgenza delle disabilità,
mentre i casi di disabilità congenita sono in calo, le disabilità dovute a patologie
invalidanti causate da incidenti sul lavoro, da malattie e traumatiche conseguenti ad
incidenti stradali sono in costante aumento. Questo trend pone, fra gli altri, un
rilevante problema d’incremento e diversificazione degli interventi da mettere in
campo per consentire alla persona non autosufficiente la permanenza nel proprio
domicilio.
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UTENTI DISABILI ADULTI IN CARICO USSI DISABILI AUSL PER TIPO DI

INTERVENTI/SERVIZI

Anni
Servizi

2005 2006 2007 200816

Utenti  in Borsa Lavoro e inserimento
lavorativo

258 243 258 139

Utenti con contributo economico in
luogo di servizio

203 200 228 169

Utenti in assistenza domiciliare  con
finalità socio/assistenziale

134 148 126 106

Utenti con assegno di cura 76 76 74 69
Utenti con assegno di cura 2068 1 11 21 18
TOTALE DOMICILIARE 522 678 620 501
Utenti in strutture residenziali17 230 238 250 211
TOTALE RESIDENZIALE 230 238 250 211
Utenti in strutture o servizi
semiresidenziali diurni18

411 404 432 382

TOTALE SEMIRESIDENZIALE 411 404 432 382

                                                          
16 dati sono relativi al 30 giugno 2008
17 comprendono Gruppi appartamenti , Comunità alloggio, Residenze protette e Centri Socio/riabilitativi Protetti.
18 i dati relativi alle strutture o servizi semiresidenzali diurni comprendono non solo i Centri socio riabilitativi,
ma anche centri socio/occupazionali diurni o altri servizi equivalenti per il lavoro protetto.

TIPOLOGIA DISABILITA' PER UTENTI IN CARICO 
ANNO 2007
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Si assiste ad un “invecchiamento dell’utenza in carico e dei nuclei di
riferimento. Si precisa che una parte consistente degli utenti presentano un
quadro complesso di pluripatologie nel quale alla disabilità si accompagna la
presenza di disturbi comportamentali che necessitano del potenziamento di
interventi talvolta importanti sul piano assistenziale. Va inoltre registrato
l’accesso ai servizi di una” nuova tipologia” di utenza che presenta forme di
disabilità acquisita, spesso in età adulta e di grave o gravissima entità,
portatrice di bisogni assistenziali, riabilitativi ed educativi differenziati rispetto
all’utenza storica presente nei servizi. Dal punto di vista degli interventi in
atto la magior parte degli utenti in carico viene seguita sul territorio, anche se
il ricorso a strutture diurne o a strutture residenziali sta via via aumentando a
causa, prevalentemente, dell’invecchiamento, sia della popolazione disabile,
sia dei nuclei di riferimento che non riescono più a garantire il necessario
supporto assistenziale e di cura.
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DISABILI ADULTI ASSISTITI PER QUARTIERE- DATI AL 30 GIUGNO

2008
Quartiere N° disabili assistiti

Borgo Panigale 105
Navile 262
Porto 96
Reno 151
San Donato 158
Santo Stefano 116
S. Vitale 140
Saragozza 91
Savena 227
Non indicato 62
TOTALE 1.408

INTERVENTI NELL’ AMBITO DELL’ACCESSO

Gli interventi nell’ambito dell’accesso si possono suddividere in tre sottogruppi:
• Accesso all’Informazione;
• Accesso all’ambiente domestico e urbano Utilizzo ausilii
• Accessibilità e la fruibilità delle opportunità tempo libero e turistiche.

1
0
5

2
6
2

9
6 1
5
1

1
5
8

1
1
6

1
4
0

9
1

2
2
7

0

50

100

150

200

250

300

Bo
rg

o P
an

iga
le

Na
vil

e 
Po

rto
Re

no
S.

Don
at

o
S.

St
efa

no
S.

Vit
ale

Sa
ra

go
zz

a
Sa

ve
na

Numero Utenti in carico USSI disabili Ausl al 30 giugno 
2008 per Quartiere

L’utenza in carico, al 30 giugno 2008, risulta di 1.408 con aumento del 39% rispetto agli adulti
in carico nel 2006 (1.012) pur a fronte di un progressivo decentramento della popolazione
target (18/64) si assiste, pertanto, ad un costante, progressivo incremento delle persone
disabili in carico all’USSI Disabili Adulti.
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Servizi per accesso all’informazione

Centro Risorse Handicap
Si tratta di uno Sportello informativo specializzato che gestisce una base dati divulgativa sulla disabilità in collaborazione con Enti e soggetti del Terzo Settore. Lo
sportello ha un sito internet: www.handybo.it

Centro provinciale per l’adattamento dell’ambiente domestico (CAAD)
Il Centro svolge attività di informazione e consulenza gratuita per ogni adattamento nella casa utile all’autonomia di persone anziane e disabili, al loro
mantenimento a domicilio il più a lungo possibile, a favorire il lavoro di cura di famigliari ed operatori sociosanitari.
Il centro collabora, inoltre, alla  realizzazione di progetti di adattamento domestico promossi dai servizi territoriali sociosanitari nell’ambito del FRNA tramite
attività di consulenza ai servizi, al nucleo famigliare e relativi tecnici progettisti a attività di valutazione dei progetti e della loro realizzazione concreta.

Sportelli informativi N° contatti % sul totale

Centro Risorse Handicap (CRH) 1.304 80,7%

Sportello Centro per l’Adattamento
Ambiente Domestico (CAAD)

312 19,3%

TOTALE 1.616

TIPOLOGIA  UTENZA AL CRH N°
contatti

% sul
totale

Disabile 343 26,3%

Familiare 568 43,6%

EELL Operatore 71 5,4%

EELL Funzionario/Amministr. 36 2,8%

Ass/Coop Operatore 47 3,6%

Ass/Coop socio 25 1,9%

Volontario 3 0,2%

Insegnante 9 0,7%

Studente 18 1,4%

Altro 94 7,2%

Dato non disponibile 90 6,9%

TOTALE 1.304

Richieste CRH
settore richiesta (principale) N° % sul

totale
Ausili e tecnologie 96 7,4%

Agevolazioni fiscali
192 14,7%

Barriere architettoniche 157 12,0%

Informazione/documentazione 47 3,6%

Lavoro e Formazione professionale 85 6,5%

Metropoli / Lista mail 166 12,7%

Previdenza 88 6,7%

Riabilitazione 27 2,1%

Scuola 16 1,2%

Servizi socio-assistenziali 29 2,2%

Sport 12 0,9%

Terzo settore 21 1,6%

Trasporti 265 20,3%

Turismo/Cultura/Spettacolo 72 5,5%

Altro 29 2,2%

Dato non disponibile 2 0,2%

TOTALE 1.304

Se si considera la tipologia di utenza che
si rivolge al CRH si evidenzia una
predominanza di Disabili e loro familiari
(70%) del totale, ovvero quella che si
può considerare la “utenza finale” del
servizio. La divisione del restante 30%
vede un incremento degli operatori di
Enti Locali e, in misura minore,
dell’associazionismo e degli studenti,
mentre diminuiscono le altre categorie.

Se si considerano i contatti totali si registra un aumento del 9,4% rispetto il 2006.
Inoltre i contatti presso il CAAD rappresentano nel 2007 più del 19% del totale a
testimonianza di  un servizio ben avviato. Si sottolinea che il dato sul servizio CAAD,
qui riportato, include sia gli utenti presi in carico in base alle statistiche ufficiali del
CAAD di Bologna (233 utenti), sia le richieste più semplici pervenute al servizio via
e-mail (79), che non vengono conteggiate tra gli utenti. Se si va poi ad analizzare il
trend nei primi 6 mesi del 2008 dei contatti presso il CAAD si evidenzia un
raddoppiamento dell’utenza.
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Le categorie su cui si concentrano le richieste degli utenti sono i trasporti, che conquistano il primo posto assoluto con oltre il 20%, e le agevolazioni fiscali, che
vedono un forte incremento; va a tal proposito notato che molte richieste correlano le due categorie, trattando di sconti fiscali e contributi relativi all’adattamento
di veicoli privati. Le richieste delle newsletter Metropoli e del bollettino periodico via e-mail calano sensibilmente scendendo al terzo posto, ad evidenziare un
“mercato” un po’ saturo benché ancora vivace. Lieve incremento per le tematiche degli ausili, più sensibile invece per la previdenza, che tocca in particolare la
prima informazione in materia di certificazioni di handicap e invalidità, che trovano poi nei patronati un canale maggiormente specializzato. Tra le altre categorie,
più marginali e sostanzialmente stabili, si apprezza un calo dei servizi socio-assistenziali e delle tematiche attinenti a turismo e cultura, mentre crescono i temi
sportivi e quelli esterni alle categorie individuate (in particolare con richieste riferite al tema abitativo)

A livello Provinciale sono attivi tre  Centri documentazione handicap, con una ricca banca dati sui servizi per la disabilità e sulle tipologie di deficit, che fanno
parte del Progetto Rete regionale dei centri di documentazione per l’integrazione (CDI).

Accesso all’ambiente domestico e urbano – utilizzi ausilii e accesso opportunità tempo libero

Servizi/Interventi 2005 2006 2007 Variazione
2007/’06
 v. ass

Variazione
2007/’06 %

N° contributi abbattimento barriere/acquisto veicoli 138 131 67 -64 -48,8
N° utenti Contributi mobilità 347 333 270 -63 -18,9
N° utenti trasporto al lavoro 66 66 66 0
N° utenti Trasporto per fruizione Centri
semiresidenziali

53 56 70 14 25

N° Tessere agevolate ATC erogate19 7.423 8.449 8.792 343 4
N° Contributi per vacanze e soggiorni estivi 258 248 248 0

Ulteriori interventi per favorire la mobilità sono le agevolazioni tariffarie per il trasporto pubblico ATC per disabili e anziani , l’erogazione di contributi per il
sostegno alla mobilità da utilizzarsi per servizi di trasporto (per recarsi al lavoro o per  usufruire di attività di tempo libero o cura e riabilitazione), il servizio di
trasporto ai Centri semiresidenziali e il servizio di trasporto al lavoro (gli ultimi tre erogati da USSI disabili Adulti dell’Ausl).

Per quel che concerne l’accessibilità alle opportunità di tempo libero, uno degli interventi messi in campo, riguarda l’erogazione di contributi alle famiglie per i
soggiorni di vacanza, cui possono accedere le persone con disabilità  residenti nel Comune di Bologna, in età  compresa fra i 18 e i 65 anni, e in carico ai servizi
territoriali dell'Azienda USL Città di Bologna. Il contributo può essere utilizzato per effettuare un soggiorno terapeutico, montano o marino che può essere
organizzato autonomamente con la propria famiglia o attraverso enti e/o associazioni che organizzano gruppi vacanza.

Per quel che concerne l’accesso alle opportunità di tempo libero si segnala la positiva iniziativa, a livello provinciale, della redazione e diffusione di una guida al
turismo accessibile.
                                                          
19 Si riferisce ad utenza anziana e disabile.

Il Comune attraverso bandi pubblici annuali eroga diverse
tipologie di contributi economici volti a rendere fruibili gli
spazi abitativi e la città:
• Contributi per l’abbattimento delle barriere
architettoniche nell’edilizia residenziale (Legge 13/89)
• Contributi per l'acquisto di ausili ed attrezzature per il
domicilio di persone con  disabilità erogati con fondi
regionali (LR 29/97)
• Contributi per acquisto/adattamento di veicoli per
persone con  disabilità, sia per guidatori con patente
speciale o disabili trasportati, erogati con fondi regionali
(LR 29/97)
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Concessione dei benefici economici per invalidi civili, ciechi civili e sordomuti

L’ istruttoria per la Concessione dei benefici economici per invalidi civili, ciechi civili e sordomuti, viene espletata dal Comune di Bologna per tutto il bacino
provinciale, pertanto anche i dati sull’utenza si riferiscono all’intera Provincia di Bologna.

Posizioni di invalidità civile nella Provincia di Bologna 20 2004 2005 2006 2007 Variazione
2007/’06.v. ass

Variazione
2007/’06.%

Posizioni di invalidi civili ciechi e sordomuti in corso nell'anno 24.437 26.024 27.302 29.208 1.906 6,9

Per i prossimi anni si ritiene necessario riflettere sulla natura delle prestazioni in esame e sul ruolo determinante che giocano nell’ambito del welfare locale, data
la dimensione che sta assumendo il  fenomeno: le posizioni in essere di invalidi civili, ciechi e sordi per la provincia di Bologna sono a fine 2007 di 29.2.08, con
un incremento rispetto l’anno precedente che raggiunge quasi il 7%. Storicamente la gestione della competenza (precedentemente attribuita alle Prefetture) si è
svolta con una funzione prioritariamente assistenziale e non sufficientemente integrata nel contesto territoriale e sociale in cui il singolo e la sua famiglia erano
inseriti. L’obiettivo in futuro sarà quello di inserire sempre più queste prestazioni in rete ed in sinergia con le altre prestazioni erogate dalle regioni e dagli enti
locali, parte di un progetto più ampio di proposte e di risposte ai bisogni.

                                                          
20 Il servizio viene fornito dal Comune di Bologna per tutto il bacino provinciale, pertanto l’utenza comprende tutta l’utenza provinciale.
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3. LO SPORTELLO SOCIALE

Nell’ambito del  processo di riforma dei Quartieri, del decentramento e dell’innovazione complessiva dei servizi sociali, ad ottobre 2008 sono stati attivati gli
Sportelli Sociali dei Quartieri, punti di accesso alla rete dei servizi socio-assistenziali, nell’intento di  portare i servizi il più vicino possibile ai cittadini, promuovere
la coesione sociale con servizi di comunità, semplificare il rapporto con gli utenti, che fino ad ora erano costretti a rivolgersi a “servizi diversi” a seconda dell'età e
del tipo di bisogno.
Tutti i cittadini - adulti, anziani, disabili, minori e genitori - che hanno necessità di affrontare un bisogno e/o di presentare una richiesta di aiuto possono rivolgersi
allo Sportello Sociale di Quartiere per ottenere informazioni sui servizi e gli interventi socio-assistenziali offerti dal Comune e dagli altri soggetti pubblici e privati
del territorio che operano nell’ambito dei servizi sociali e sui criteri e i requisiti per accedervi. È, inoltre possibile, fissare direttamente allo sportello il primo
appuntamento con l’Assistente Sociale per una consulenza professionale ed un’eventuale presa in carico.
Gli sportelli attivati sono dieci, due presso il Quartiere Navile ed uno in tutti gli altri quartieri cittadini.

Rimangono comunque aperti alcuni sportelli specialistici, che hanno una valenza cittadina quali lo Sportello casa, Sportello lavoro, sportello specializzato disabili
(CRH), il Front office per adulti  e gli Sportelli protezioni internazionali e accoglienza specialistica per immigrati.

DATI DI ACCESSO AGLI SPORTELLI RIFERITI AI PRIMI DUE MESI DI ATTIVAZIONE DEGLI SPORTELLI SOCIALI: OTTOBRE - NOVEMBRE

Tipologia sportelli N° Accessi
Sportelli Sociali 2.435
Sportelli Specializzati presistenti 893
Totale accessi 3.328

Sportelli Specializzati N° accessi
CRH 98
Sportello Immigrazione 735
Front Office adulti 60
Totale 893

Accessi agli Sportelli Sociali e agli Sportelli Specialistici  
dati ottobre e novembre 2008

Sportelli Sociali
73%Sportelli 

specialistici
27%
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Tipologia di accesso Sportelli Sociali N° accessi
Lettera 23
Diretta 1.017
Telefonica 1.225
E-mail 20
Non ancora registrati21 150
Totale 2.435

Target utenza N° accessi
Anziani 1.325
Disabili 81
Adulti 276
Famiglia e minori 419
Immigrati 15
Non Classificati 22 319
Totale 2.435

Dai primi dati sull’attività degli Sportelli Sociali, per quel che riguarda la modalità di accesso, si riscontra una predominanza dell’accesso telefonico (50%), seguito
a breve distanza dall’accesso diretto 42%, decisamente basso risulta invece l’accesso via e-mail.
Se consideriamo la tipologia di utenza possiamo rilevare una  predominanza di anziani (oltre il 50% degli accessi), popolazione che già aveva un rapporto
consolidato con il Quartiere (i servizi per anziani sono da diversi anni delegati ai quartieri). Gli anziani sono tra l’altro, tra le fasce di destinatari, quelli
probabilmente meno avvezzi all’utilizzo dello strumento di comunicazione informatico.

                                                          
21 Si tratta di domande non ancora registrate nel sistema informatico
22 Il dato ricomprende le 150 domande  non ancora registrate nel sistema informatico ed altre 169 domande già inserite ma senza essere state attribuite ad un target specifico.

Utenza che si è rivolta agli Sportelli Sociali nei primi due mesi di 
attivazione

Immigrati
1 %

Disabili
3 %

Adulti
11 %

Famiglia Minori
17 %

N.C
13 %

Anziani
55 %
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